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PER – Esigenze per l’orticoltura 
 

Avvicendamento colturale 

Le esigenze specifiche sulla rotazione delle colture orticole di campo aperto definiscono la presenza 

massima di ogni ortaggio rispettivamente della sua famiglia botanica all’interno del piano colturale: 

1.  Le esigenze definiscono per ogni ortaggio e/o famiglia botanica il numero massimo di colture 

principali che si possono effettuare su un periodo di sette anni.  

Nota: la stessa coltura principale può essere effettuata due anni successivi a condizione che 

vengano rispettati e raggruppati gli anni di pausa sull’arco di sette anni. 

2.  Annualmente è autorizzata una sola coltura principale della stessa famiglia botanica. 

3.  Sono considerate colture principali le colture la cui durata supera le 14 settimane. 

4.  Le colture di corta durata (definite come secondarie), cioè colture di 14 settimane o meno, non 

contano nella rotazione a meno che vengono coltivate annualmente due o più specie della stessa 

famiglia botanica. La successione di due colture secondarie identiche conta come coltura 

principale, mentre la successione di due colture secondarie della stessa famiglia botanica conta 

come coltura principale della famiglia botanica. 

5.  Le colture principali della stessa famiglia botanica vengono computate nel numero massimo di 

colture della stessa famiglia botanica su un periodo di sette anni. La campicoltura deve essere 

considerata nell’avvicendamento colturale orticolo e pertanto va considerata la famiglia della 

rispettiva coltura riportata nella tabella sottostante. 

6.  Se per due anni consecutivi viene effettuata la stessa coltura principale si dovrà rispettare una 

pausa di almeno due anni prima di coltivare una coltura principale della stessa famiglia botanica. 

Le esigenze sulle pause minime dopo una coltura principale valgono anche per colture della 

stessa famiglia botanica. 

7.  Durante il controllo PER si dovrà presentare il piano colturale dei sette anni precedenti.  

Le aziende che iniziano un’attività orticola dovranno presentare, oltre alle colture dell’annata, i 

precedenti colturali delle due ultime stagioni. 

L’affitto di parcelle a corta durata e gli scambi di parcella dovranno essere riportati sul piano 

colturale di entrambe le aziende coinvolte. 



 

 

Tabella sull’avvicendamento colturale in orticoltura 
Numero massimo di 

occupazioni sull’arco 
di 7 anni 

  

Asteracee 3 

▼ Girasole  

Lattuga cappuccio, romana, foglia di quercia, lollo, eisberg 3 

Radicchio di Treviso e Chioggia (palla rossa) 3
(1)

 

Scarola/Indivia, Cicoria di Milano, cicorino 2 

Chenopodiacee 3 

▼ Barbabietola da zucchero o foraggio  

Spinacio 3
(1) (2)

 

Coste e coste da taglio 2 

Barbabietola rossa 2 

Crocifere (Brassicacee) 3 

▼ Colza  

▼ Senape  

Cavolo cappuccio, verza, broccoletto, cavolo rapa, Pak Choi 3 

Cavolfiore 3
(1)

 

Cavolo piuma 2
(1)

 

Cavolo cinese 3
(3)

 

Rape di ogni tipo, navone 2 

Ramolaccio e rapanello 3 

Cucurbitacee 2 

Cetriolo, Melone, Zucchina, Patisson, Zucca 2 

Zucca 2 

Graminacee 3 

▼ Mais e mais dolce 3 

Leguminose 3 

▼ Soia  

▼ Pisello proteico  

▼ Fava  

Pisello, taccola 2
(4)

 

Fagiolini nani e rampicanti, fagioli, fave, ceci 3 

Liliacee 3 

Cipolla, scalogno, aglio 2 

Porro 3 

Portulacacee  

Portulaca  3 

Solanacee 3 

Pomodoro 2 

Melanzana, peperone e peperoncino 3 

Ombrellifere 3 

Carota, prezzemolo 3 

Sedano, sedano rapa 3 

Finocchio 3 

Valerianacee 4 

Formentino 4
(1)

 
 

(1)  La coltura svernata non conta come coltura principale 
(2)  Al massimo 2 volte spinaci sulla stessa parcella 
(3)  Da coltivare di preferenza su superfici destinate all’avvicendamento colturale in campicoltura 
(4)  Piselli per l’industria: osservare le direttive specifiche 
▼  Queste colture sono da computare all’interno della rotazione orticola sotto la famiglia corrispondente 

 


